
TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI ASTI 
FALLIMENTO N. 12/2020 

IVG 06/26 
Il Fallimento n. 12/2020, dichiarato dal Tribunale di Asti, Giudice Delegato dott. Daniele Dagna, Curatore dott. 
Giuseppe Cogni Dolza, intende dare corso alla vendita dei beni mobili inventariati (con esclusione, pertanto, ad 
esempio dei beni di terzi, in leasing, in comodato), caduti nella massa fallimentare, custoditi in Torino (TO) – Via 
Reiss Romoli 122/9, dando mandato specifico in tal senso all’IFIR PIEMONTE Istituto Vendite Giudiziarie srl con le 
seguenti modalità: vendita ASINCRONA TELEMATICA sul sito www.ivgauction.fallcoaste.it. 
 
La vendita del compendio al valore di perizia indicato + IVA + la commissione pari al 10% sul prezzo di aggiudicazione 
+ IVA (spettante all’Istituto Vendite Giudiziarie) + € 15,00 + IVA visura, si svolgerà il giorno 15/07/2026 ore 12:00 
sul sito www.ivgauction.fallcoaste.it tra gli iscritti, con rilanci pari ad € 100,00 e terminerà il giorno 16/07/2026 ore 
12:00, dopo 48 ore dall’inizio, salvo ulteriori rilanci. In caso di rilancio presentato nei cinque minuti antecedenti la 
scadenza, la gara si prorogherà via via automaticamente di cinque minuti decorrenti dall’ultima offerta (cosiddetto 
periodo di auto estensione).  
 
Sarà possibile iscriversi alla stessa dal 29/06/2026 ore 12:00 entro e non oltre il 10/07/2026 ore 12:00 (ricordando 
che l’iscrizione sarà effettiva soltanto se verranno compilati i campi richiesti nella pagina e sarà necessario effettuare 
bonifico bancario a cauzione pari al 10% del prezzo base ed inserire il numero CRO/TRN/ID nella vendita interessata, 
così come indicato sul sito stesso, entro la scadenza indicata. Per l’iscrizione bisogna accedere tramite login). L’IBAN 
per effettuare il versamento è il seguente: IT13U0103011359000008431160 FILIALE 380 MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA – intestato a “IFIR PIEMONTE SRL”. 
 
SI PRECISA CHE LA RESTITUZIONE DELLA CAPARRA AI SOGGETTI NON RISULTATI AGGIUDICATARI, AVVERRA’ 
TRAMITE BONIFICO, CON ADDEBITO ALL'OFFERENTE DELLA SOMMA MASSIMA DI € 2.00 PER SPESE.      
 
LOTTO 1) 
1 Autocarro Fiat Iveco targato AJ984**, telaio ZCFC35501021472**, immatricolazione da visura 04/10/1995, kw 55, 
cilindrata 2500, alimentazione gasolio, posti n.ro 3, portata 1150 kg, sprovvisto di libretto di circolazione, sprovvisto di 
certificato di proprietà, provvisto di chiave 
Valore di perizia € 300,00  
 
LOTTO 2) 
1 Autovettura Volkswagen Golf targata FB692**, telaio WVWZZZAUZGW0371**, immatricolazione da visura 
01/10/2015, kw 135, cilindrata 1968, alimentazione gasolio, cambio automatico, euro 6B, posti n.ro 5, sprovvista di 
libretto di circolazione, sprovvista di certificato di proprietà, provvista di chiave. Sul mezzo grava atto 
amministrativo promosso da Agenzia delle Entrate-Riscossione Pubblica Amministrazione Reggio Calabria. 
Valore di perizia € 4.500,00  
 
Nell’interesse della procedura fallimentare, in ossequio a quanto previsto dalla normativa in materia ed in particolare 
dall’art. 107 L.F., chiunque interessato potrà presentare entro 10 giorni dall’avvenuta aggiudicazione provvisoria 
offerte migliorative conformi alla norma.   
 
Il saldo del prezzo dovrà avvenire entro 48 ore dall’aggiudicazione definitiva, previa autorizzazione da parte della 
Curatela, pena decadenza dell’aggiudicazione e trattenimento da parte della Procedura della cauzione versata a titolo 
di penalità, salvo il diritto per la procedura al risarcimento del maggior danno. 
 
Si prega di prendere nota che: 

- i mezzi potranno essere ritirati esclusivamente dopo aver effettuato il passaggio di proprietà 
- sono a carico dell’aggiudicatario richieste e spese per la cancellazione di eventuali gravami e/o qualsiasi altra 

annotazione iscritta sui mezzi 
- per procedere al passaggio di proprietà, l’I.V.G. consegnerà all’aggiudicatario, una volta effettuato il saldo, la 

relazione di vendita e, dove presenti, i documenti originali del mezzo aggiudicato 
 

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare 011/482822 interno 3 oppure via mail 
ufficiofallimenti@ivgpiemonte.it 
 
Al fine di rispettare la competitività della procedura il presente bando verrà pubblicato sul Portale delle Vendite 
Pubbliche e sui siti ufficiali www.ivgpiemonte.com - www.astagiudiziaria.com nonché sul Bollettino cartaceo delle aste 
dando mandato specifico in tal senso all’Ifir Piemonte Istituto Vendite Giudiziarie srl. 
 
Clausola visto e piaciuto e altre 
La vendita sarà relativa ai beni nello stato di fatto in cui si trovano, senza alcuna garanzia da parte della Procedura. 
In particolare, sono totalmente escluse ogni e qualsiasi garanzia per vizi delle cose vendute e per il buon 
funzionamento delle cose medesime. 
Le caratteristiche tipologiche e le quantità risultanti nelle perizie si intendono a mero titolo indicativo. 
A decorrere dall’immissione in possesso: l’aggiudicatario si assumerà la responsabilità, anche nei confronti di terzi, 
derivante e connessa ai beni ricompresi nella vendita; non vi sarà dovere di custodia del fallimento sui beni ivi 
stoccati; sarà onere degli aggiudicatari dotarsi di forza motrice che si rendesse necessaria per il ritiro dei bei oggetto di 
acquisto. 
La vendita dei beni avviene con obbligo, a carico ed onere dell’aggiudicatario, di accertamento della loro conformità 
alla normativa sulla sicurezza. Pertanto, nel caso di loro riutilizzazione e rispristino, detti cespiti dovranno essere, se 
del caso, posti in sicurezza e certificati tramite perizia, fermo restando il totale esonero della Procedura da qualsivoglia 
profilo di responsabilità. 
Tutti gli incombenti conseguenti le attività di sgombero/rimozione dei beni, dirette ed indirette, che eseguirà 
l’aggiudicatario dovranno sottostare a tutte le normative di sicurezza sul lavoro per evitare danni a persone e/o cose, 
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con esclusione quindi di ogni e qualsiasi responsabilità del Curatore e/o della Procedura e/o dell’I.V.G. per tutte le 
attività svolte dall’aggiudicatario. 
L’asporto dei beni avverrà a cura e spese dell’aggiudicatario sotto la propria responsabilità, con propri mezzi e 
personale. 
I lavori di ritiro dei beni dovranno essere condotti con cautela, con ordine e senza pregiudicare la stabilità delle 
strutture del deposito. I danni derivanti dalla demolizione e/o il danneggiamento delle strutture del deposito per effetto 
e/o conseguenza del ritiro dei beni dovranno essere ripristinati, a cura e spese dell’aggiudicatario.   
I beni vengono ceduti secondo la clausola c.d. “visto e piaciuto”, rimossa ogni eccezione ora per allora, nello stato di 
fatto e di diritto e nella consistenza in cui si trovano al momento della vendita, a corpo e non a misura, senza che la 
società fallita e/o il curatore assumano alcuna garanzia per quanto concerne tra l’altro (in via meramente 
esemplificativa) l’identità, la consistenza, la qualità dei beni, ovvero vizi anche occulti o mancanza di qualità, l’assenza 
di contenziosi o contestazioni sugli stessi, il funzionamento dei beni, lo stato di conservazione, la consistenza e/o 
l’idoneità e/o la conformità ad ogni vigente normativa tecnica, ambientale e di sicurezza.   
La procedura fallimentare venditrice è pertanto esonerata da ogni garanzia e obbligo in relazione alla conformità e/o 
adeguamento dei beni alle norme vigenti in materia di tutela ambientale, smaltimento rifiuti, prevenzione, sicurezza, 
infortunistica e tutela della salute.    
In relazione all’immobile ove si trovano i beni e nei confronti dei relativi proprietari e/o conduttori, l’acquirente dei beni 
con l’aggiudicazione stessa si obbliga irrevocabilmente al tempestivo e completo sgombero dei beni acquistati, nel 
rispetto di ogni norma di legge, in accordo ed in coordinamento a tal fine con il custode dei beni stessi (IVG di Torino), 
assumendo impegno al rispetto dei tempi che saranno convenuti con i predetti proprietari e/o conduttori, con oneri di 
occupazione a carico dell’aggiudicatario stesso a far data dal momento in cui nel sarà possibile il ritiro nel rispetto di 
ogni norma e procedura di sicurezza, norme e procedura che l’aggiudicatario dovrà rispettare quale diretto proprietario 
dei beni stessi, che infatti potranno dovranno essere rimossi solo all’esito del perfezionamento della cessione, versato 
il saldo prezzo. 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009


